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Roberto Sgorba ti, ca lmissimo, pochi istanti prima de l « via » de lla 
corsa de lle 1100 cc. in cui doveva dominare .

raggiosamente Ie tta to con De O live ira che tentava di in�
sediarsi a l 4° posto.

Degli organizza tori abbiamo già de tto, e così di Seni �
ga llia , de l suo grande cuore sportivo, de lla sua ospita lità 
sincera e de l suo contributo che dà a l progresso moto- 
ristico.

N ELLO BIO NDI

LE CLASSIFIC H E

1. Marzotto Paolo (F errari 4500). Km. 139,500 in 52 23”4, 
media 159,758;

2. Bordoni (Gordini) 54’05”22; 3. C arini (F errari) 54’31”3; 
4. S tagnoli (F errari) 54’44”22; 5. De O live ira (F errari); 6. Scot �
ti (F errari); 7. Bonomi (F errari).

G iro pi ùve loce: Paolo Marzotto in 3’23”3, media 164,685. 

C lasse 750 sport
1. C ase lla Sa lva tore (S tangue llini), Km. 93 in 42’59”5, me �

dia 129,793; 2. Bandini (Bandirti) 43*53”4; 3. T inazzo (G ian �
nini Pasqua lin) 43’55”2; 4. Bondi (Bandini) 44’30”3; 5. F a lli 
(Bandini) 47’13”1; 6. Orse tti (G iaur); 7. Freddi (G iannini); 8. 
Manzon (G iaur); 9. Testa (B .M.W .); 10. Zarmini (G iannini). 

G iro più ve loce: il terzo di C ase lla in 4’08”2/10, media 
Km. 134,891.

C lasse 1100 sport
1. Sgorba ti Roberto (Osca) Km. 111,600 in 46’25”38/100,
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media 144,238; 2. N issotti (S tangue llini) 49’10”17; 3. Vene- 
z ian (Osca) 49’30”34; 4. S ighinolfi (S tangue llini); 5* Grandi 
(Ermini).

G iro più ve loce: il 6° di Sgorba ti in 3’48”6, media 146,457. 

C lasse 2 litri sport

1. Cortese Franco (F errari) Km. 111,600 in 45'24”14, media 
147,478; 2. Musite lli (F errari) 45’42”3; 3. Lua ldi (F errari) 48’ 
e 49”50; 4. Barbe tti (F ia t 8 V .); 5. De la Barre (Veritas). 

G iro più ve loce: il 6° di C ase lla (Gordini) in 3'39”7, media 
152,390.

"S E GME NTI KIKLO S ,, s.r.i - T O RIN O
C O RS O P . O DD O N E N . 28 - T ELE F O N O 22.733

Il solo segmento che partecipi a lla fama mondia le de lla

terrari
N O RMALI - C O N F O RMABILI - PLA C C ATI IN C R OMO
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A De Gra ffenried (Masera ti F . 2) il tempo 
migliore ne lla corsa in sa lita di Friburgo

L’ita liano G iardini su O S C A si impone ne lla classe 1100 cc. sport
ranti a l prima to, che disponevano di 
mezz i molto differenti l’uno da ll’a ltro. 
Il risulta to è sta to que llo più giusto 
e de l resto previsto, in quanto ha vinto 
la macchina più comple ta e di mag�

Benché , esaminando, anche a ttenta �
mente , i giorna li tedeschi, sia molto 
difficile capire che De Gra ffenried è il 
vincitore de lla corsa di Friburgo, il pri �
ma tista di questa classica corsa in sa �

li vincitore assoluto De Gra ffenried su Masera ti formula 2.

giore rendimento. E ’ tuttavia molto in�
teressante rilevare che la vittoria di 
De Gra ffenried è sta ta seriamente mi �
naccia ta da l tedesco Hermann che di �
sponeva di una Porche 1500 cmc. tipo 
Le Mans, il che può, a prima vista , stu �
pire il le ttore , da ta la grande diver�
sità tra i due tipi di ve ttura . Su que �
sto particolare terreno un fa tto de l ge �
nere non deve però destare meraviglia . 
Anz itutto occorre rilevare che questo 
Hermann, oltre ad essere veramente un 
ottimo pilota , conosce il difficile per�
corso a lla perfez ione; in secondo luogo 
si sappia che in G ermania è ammesso 
anche per le ve tture sport il carburante 
a misce la , il che , come è noto, influi �
sce sensibilmente ad aumentare la po �
tenza de l motore tanto che non è esa �
gera to supporre un erogaz ione di ol �
tre 100 HP (con un peso di appena 500 
Kg.) per questa minuscola ve ttura-sport 
da lle brillantissime cara tteristiche; 
questo percorso, infine , che consente 
una media di appena 90 Kmh, live lla 
con le sue asperità in modo sensibilis �
simo i diversi mezz i.

A titolo di esempio .citeremo questo 
fa tto che ha de ll’incredibile: ne l 1951 
Moss, con la K ie ft-Norton Formola 3 di 
circa 48/50 HP , segnò a Friburgo un 
tempo di 6 secondi inferiore a que llo 
che fece registrare ne l 1935 S tuck con 
una 16 cilindri Auto-Union Grand-Prix 
di 6 litri di cilindra ta , sovra limenta ta

lita , è proprio questo simpa tico e spe �
ricola to barone svizzero, a llegro come 
un mone llo scappa to da scuola e pre �
sente ad ogni gara importante con la 
Masera ti Formula 2, magistra lmente 
messa a punto da ll’abile Enrico P la té . 

Su questo argomento de lla stampa te �
desca occorrerà in ogni caso ritornare 
prima o poi de ttaglia tamente . E ’ molto 
spiacevole fare rilievi de l genere , ma , 
specie in vista de lla a ttesa ricomparsa 
di ve tture Grand Prix germaniche , sa �
rà opportuno, a scanso di sorprese , 
me ttere bene in evidenza i sistemi tut- 
t’a ltrc che raccomandabili, con i qua li la 
maggior parte de i coside tti giorna listi 
« specia lizza ti > tedeschi fa lsano spesso 

i risulta ti de lle gare , cercando ta lvolta 
anche di inventare inesistenti scanda li 
e non esitando a ll’occorrenza ad espri �
mersi in modo addirittura offensivo ne i 
riguardi di concorrenti, costruttori e or�
ganizza tori stranieri.

Non ostante gli ammirevoli sforz i de �
gli organizza tori, il numero de i parte �
cipanti a lla gara di Friburgo non è sta �
to eccessivo e l’interesse di questa ma �
nifestaz ione si è limita to a l confronto 
tra pochi concorrenti, seriamente aspi-

Hermann, secondo assoluto c primo de lle ve tture sport, sulla Porsche 1500 cc. tipo 
Le Mans, a lia partenza .



40 AUT O ITALIANA 22 Agosto 1953

A Friburgo la Osca si è imposta autorevolmente ne lla classe 1100 cc. Eccola mentre magnificamente pilota ta da G iardini infila una 
curva . Ne lla foto accanto il bravissimo Ahrens, su Cooper, vincitorede lla « Formula 3 ».

e de lla potenza di oltre 500 HP .
La Porsche , sensibilmente più corta 

de lla Masera ti Formola 2 ha potuto dun�
que sgusciare qui da una curva a ll’a l �
tra in modo molto più agevole , non 
solo, ma disponendo di una minore ec �
cedenza di potenza de lla ve ttura ita �
liana (circa 5 Kg/HP contro 3,6 Kg/HP) 
ha consentito in questo particolare ca �
so, da te le cara tteristiche de l traccia �
to e de l fondo strada le , a l suo pilota 
di schiacciare più decisamente di De 
Gra ffenried sull’acce lera tore , senza 
preoccupaz ioni per un eccessivo pa tti �
namento de lle ruote motrici. Ne lla Por�
sche inoltre la sistemaz ione de l moto �
re ne lla parte posteriore influisce cer�
tamente , specie ne lle corse in sa lita , ad 
assicurare una migliore aderenza . A 
questo proposito — potendosi qui fare 
osservare che il motore posteriore può 
essere una soluz ione non de l tutto idea �
le agli e ffe tti de lla correz ione de ll’as �
se tto de lla ve ttura in curva , quando 
questa sta superando il suo limite di 
aderenza , sarà bene rammentare che 
negli ultimi tipi specia li sport de lla 
Porsche il motore , pure restando si �
stema to ne lla parte posteriore , viene 
monta to ora prima de l ponte . Pertanto 
la massa de l motore non viene più sop �
porta ta a sba lzo a ll’estremità de llo chas �
sis, ma trovasi sposta ta sensibilmente 
verso il centro, con conseguente miglio�
ramento de lla tenuta di strada . S tando 
dunque a i risulta ti ottenuti a Friburgo 
e confronta te le due macchine che han �
no segna to i tempi migliori, parrebbe 
che l’idea le per una corsa in sa lita di 
queste cara tteristiche sia una ve ttura 
de l rapporto peso-potenza di circa 4 
Kg/HP . Il fa tto più interessante e da 
tenere comunque ne lla giusta conside �
raz ione in vista de lla stagione 1954, è 
che una ve ttura de l genere esiste già 
in G ermania E ’ questa la nuova Por�
sche sport con motore 1500 cmc. a 4 a l �
beri a cames in testa , che rende a mi �
sce la ben 132 HP e cioè la be llezza di 
88 HP/litro! Ammesso un peso da i 30 

a i 50 Kg. superiore a l leggerissimo ti �
po Le Mans, si ha quindi in questo ca �
so un rapporto peso potenza sull’ordi �
ne di 4 - 4,150 Kg/HP . Questa macchi �
na ha debutta to a Friburgo, pilota ta da 
S tuck, ma solo a puro titolo di prova . 
Benché si pensasse che non sarebbe 
sta ta termina ta prima di ottobre , essa 
è apparsa qui inaspe tta tamente; a ttua l �
mente è però ancora in fase di messa 
a punto e verrà impiega ta ufficia lmen�
te da lla C asa solo ne ll’anno venturo. 

rl migliore tempo tra le ve tture Sport 
* sta to segna to na tura lmente da Her 
mann, seeuito da Bechem sulla nuova 
Borgward, già vista a l Nurburgring.

Ne lla classe 1100 cmc. sport, hanno 
preso la partenza anche 3 Osca di cui 
due de lla Scuderia San G iorgio, pilo* 
ta te da G iardini e da l Colonne llo Fran �
cois, ed una , con una magnifica ma evi 
dentemente troppo pesante carrozze �
ria Coupé V igna le , pilota ta da'l’ame �
ricano Du Puy. G iardini ha vinto que �
sta classe , non ostante abbia potuto 
e ffe ttuare una sola sa lita in a llena �
mento, a causa di un inconveniente a lla 
leva di cambio che lo ha costre tto a 
perdere una giorna ta di tempo. S i noti 
che la poca conoscenza di questo dif �
ficilissimo percorso costituiva un serio 
handicap per il nostro pilota , non solo, 
ma che , mentre tutte le 1100 cmc. te �
desche funz ionavano a misce la , ne lle 
Osca veniva impiega to come sempre il 
carburante 85 ottani. Anche se , per la 
verità , il più serio avversario di G iar�
dini, Trencke l su Porsche , è uscito di 
strada in prova e non ha potuto par�
tecipare a lla gara , il risulta to di G iar�
dini è da considerarsi molto soddisfa �
cente ed il primo a riconoscerlo molto 
cava llerescamente è sta to il secondo 
classifica to in questa ca tegoria , il te �
desco Eulla su Porsche . Francois, fer�
ma to per noie a l motore ha dovuto in�
terrompere la sua seconda prova . La 
gara Formola 3 è sta ta vinta da l tede �
sco Ahrens su Cooper. Il migliore tem�
po ne lle singole prove , non va levole 

però agli e ffe tti de lla classifica che ve �
niva stabilita in base a lla media de lle 
due prove Che tutti i concorrenti dove �
vano e ffe ttuare , è sta to que llo di Wun- 
sche sulla moto DKW 350 cmc. 3 cilin�
dri 2 tempi con 7’59”16/100. In classi �
fica il migliore è però De Gra ffenried 
con un tempo medio di 8’01!’24/100.

l esto e foto di C O RRAD O MILLANTA 

CLASSIFIC H E 

C a tegoria Sport
fino a 1500 cc.

.1) Hans Hermann (Porsche) in 8’1,78 
pari a 89,8 Km/h; 2) Karl Gunther 
(Borgward) in 8’13; 3) Hans S tuck (Por�
sche) 8’29; 4) He lm G lockler (Porsche) 
8’33; 5) Adolf Brudes (Borgward) 8’39; 
6) Franz Hammernick (BMW) 9’48. 
fino a 1100 cc.

1) Francesco G iardini (Osca) in 9’ pa �
ri a 80 Km/h; 2) Paul Bulla (Porsche) 
9*15; 3) O tto Ma thé (Porsche) 9’26; 4) 
Rolf Brandt (Porsche) 9’39; 5) Bernhard 
C appenberg (Porsche) 9’15. 

C a tegoria Corsa
Formula 3

1) Kurt Ahrens (Cooper) in 8’52,08 
pari a 81,2 Km/h; 2) Theo F itzau (Coo �
per) 9’03,09; 3) Kurt Kuhnke (Cooper) 
9T2.69; 4) Loens (K ie ft) 9’13,17; 5) W il- 
li T^hmann (BMW) 9’16,05. 
Formula 2

1) De Gra ffenried (Masera ti) in 8*01, 
24 pari a 89,8 Km/h; 2) Rudolf F ischer 
(F errari) 8’07.69; 3) Hans S tuck (A FM- 
Bristol) 8’12,17; 4) A lan Brown (Cooper- 
Bristol) 8’13,73; 5) Me A lpine (Connau- 
ght) 8*20,74; 6) Hans Hermann (Veritas) 
8*21,31; 7) Karl Gunter (A FM-Bristol) 
8’33,41; 8) B ira (Connaught) senza tem�
po; 9) Theo He lffrich (Veritas) 8*37,36; 
10) Jose f Humme l (Veritas) 8’51,28; 11) 
Wolfgang Se ide l (Veritas); 12) Erwin 
Bauer (Veritas); Hans B less (A FÌVI).
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A sinistra la partenza de lla classe 1100 cc.; a destra i bolidi de lla classe maggiore iniz iano il rombante carose llo.

Sul C ircuito di Reggio C a labria 
be lle vittorie C PIO TTI (F errari 3000) e di SIRA C USA (S tangue llini 1100)

Anche se ha riunito a lla partenza 
uno scarso numero di concorrenti, il 
circuito di Reggio non ha de luso le a- 
spctta tive nè degli organizza tori nè de l 
pubblico in quanto le due corse , sia 
que lla de lla classe 1160 che de lla classe 
fino a 3000 cc., hanno avuto fasi a lterne 
ed emoz ionanti da ll’iniz io a lla fine . La 
compe tiz ione si è svolta sul noto trac �
cia to che abbraccia i due re ttifili para l �
le li de ll'incantevole e famoso lungoma �
re raccorda ti da una curva a zero e da 
a ltre non meno difficili. C ircuito misto�
ve loce dove il rapporto peso-potenza 
de lle macchine ha un fa ttore pondera �
bile come vedremo in seguito. Ma pas �
siamo a lla cronaca de lla corsa che in 
fondo è que lla che più interessa il le t �
tore .

A lle ore quindici, sotto le dire ttive 
de ll’instancabile Comm. C astagne to, di �
re ttore di corsa e mossiere , prendono il 
via i dieci concorrenti de lla classe 1100. 
Il confronto tecnico non manca essendo 
a lla partenza le S tangue llini, le O S C A 
e le Ermini e solo a ll’arrivo sapremo 
qua le è la più ada tta a lla conformità 
de l traccia to.

A l via sca tta fulmineo Rossi sulla 
S tangue llini bia lbero e prende un cer�
to vantaggio seguito da Lorenze tti, S i �
racusa , Terigi, Grima ldi, P lacido, Zap- 
pa là , Puma che si è a ttarda to in par�
tenza , C asa les e Ambrosi Che chiude il 
rombante carose llo. Ne llo stesso ordine 
transitano a l primo giro, ma già Loren�
ze tti si è accoda to a Rossi che imperter�
rito tira a tutto spiano. La corsa pro �
segue ve loce mentre il reggino S iracu �
sa che dispone di una macchina ben 
prepara ta si fa sotto e inca lza i due

fuggitivi. La media si aggira sui 96 km. 
orari e già a l 6° giro viene doppia to 
Ambrosi. A l 10° una sorpresa: Rossi, 
che fino a que l momento aveva con �
dotto in testa , rompe la pompa de ll’olio 
e si ferma R ientrando a piedi ma ap- 
plauditissimo. Ora è Lorenze tti che 
conduce ta llona to da S iracusa che lo 
segue come un’ombra; ne lle re trovie 
Grima ldi insegue vanamente Terigi e lo 
stesso Puma e P lacido, mentre Zappa la , 

recente vincitore a l G iro di C a labria , 
si stacca da l gruppe tto inseguitore di �
mostrando di non trovarsi troppo a suo 
agio in circuito anche perchè nuovo a 
questo genere di corso.

S iamo a l 14° giro e la corsa prende 
una nuova piega: fra l’entusiasmo de i 
suoi concittadini S iracusa supera di for�
za Lorenze tti il qua le incomincia a far 
segni che qua lche cosa non va; senza 
dover aspe ttare la fine ci accorgiamo

Il va loroso P iotti che , a l volante de l suo spydcr F errari, ha colto sul circuito di Reggio 
C a labria una merita ta vittoria .


